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Ambienti scolastici: mobilità, inquinamento dell’aria outdoor

ed indoor



E’ un presupposto fondamentale per la 

tutela della Salute dei cittadini e lavoratori.

Istruzione e Salute 

sono inseparabili

Una buona salute degli studenti supporta 

l’apprendimento di qualità.

L’apprendimento di qualità sostiene la 

salute degli studenti. 

Il valore di una buona qualità dell’aria Indoor e Outdoor 

per bambini e gli adolescenti di tutto il mondo.



Il valore di una buona qualità dell’aria per  

bambini e gli adolescenti di tutto il mondo
E’ un’emergenza sanitaria trascurata.

Aria indoor: trascorrono a scuola circa 8 ore

al giorno (circa il 30%) = 40 ore settimana su

144 ore.

Durante questo periodo ricevono circa il 40%

della loro esposizione.

Aria outdoor: Circa il 5% viaggiando da e per

la scuola e ricevono circa il 15% della

esposizione quotidiana.

La gestione dell’aria indoor è diversa dalla 

gestione dell’aria esterna-outdoor

Tra i più vulnerabili agli impatti dell’esposizione 

all’inquinamento atmosferico.

La vulnerabilità dei bambini è spesso aggravata poiché raramente 

vengono presi in considerazione nel processo decisionale o nelle 

soluzioni per risolvere il problema.



Le stime al 2016: su 4,2 milioni di morti premature. 

300.000 erano bambini e ragazzi sotto i 15 anni.

Il valore di una buona qualità dell’aria Indoor e Outdoor 

per bambini e gli adolescenti di tutto il mondo.

Una miscela complessa con molte sorgenti: trasporti, industriali e naturali, le cui caratteristiche

quali-quantitative cambiano nel tempo; Determinato da fonti locali, regionali e globali e processi

atmosferici, legati agli stili di vita, ambienti poco ventilati, troppo isolati, troppo riscaldati e costruiti

con materiali che inquinano l’aria;

Fonti importanti: Trasporti, industria, produzione di energia, l’agricoltura, il riscaldamento

domestico e la cottura dei cibi, materiali da costruzione e arredo, detergenti, detersivi, deodoranti,

ecc.;

Molti composti originati da combustioni (indoor e outdoor) e da particolari cicli tecnologici

presentano un forte impatto sulla salute umana;

 Aria ambiente outdoor ed emissioni industriali e civili: la maggior parte dei Paesi industrializzati

ha definito, e periodicamente aggiornato, valori limite, standard di qualità, metodologie di controllo,

regolamentazioni tecniche (es. caratteristiche merceologiche dei combustibili, controllo dei processi

industriali, pianificazione territoriale, ecc.). Alcune specie chimiche regolamentate: particolato-PM,

NOX, SOX, benzene, O3, ecc.;

In molte zone nazionali le concentrazioni di qualità dell’aria sono abbondantemente superati;

Le concentrazioni medie annue di PM2,5 nel mondo sono comprese tra < 10 µg/m3 a >> 100 µg/m3;

Non è così nel caso dell’aria Indoor. Assenza di una legislazione nazionale, documenti del GdS

Inquinamento Indoor dell’Istituto Superiore di Sanità (Rapporti ISTISAN);

Inquinanti specifici con una Cindoor>>>>Coutdoor;

Problemi con le azioni di efficientamento energetico.



Com’è organizzato l’anno scolastico

in tempi normali

Gli studi hanno indicato che la scarsa qualità dell’aria indoor è un 

problema piuttosto comune nelle scuole

Nonostante alcune differenze, i paesi mostrano molte

somiglianze per quanto riguarda i calendari scolastici.

2020: il numero di giorni di scuola, doveva variare tra 165

giorni in Albania e 200 giorni in Danimarca e Italia.

2019: 156 giorni in Albania e 200 giorni in Danimarca e Italia.

In generale, il numero di giorni di scuola nella primaria e

secondaria è lo stesso, ci sono alcune eccezioni: in Francia e

Albania (entrambe nell’istruzione secondaria superiore), Grecia

(nell’istruzione secondaria, sono inclusi giorni di insegnamento e

giorni di esame), Romania e Serbia, ad esempio, il numero di

giorni di scuola è più alto nell'istruzione secondaria rispetto a

quella primaria.
Danimarca e Finlandia sono i paesi in cui l’anno scolastico inizia prima
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Prevenzione della Salute 

Mobilità

capacità

Gli sforzi per migliorare la qualità dell’aria (indoor e outdoor) richiede un

approccio integrato a partire da una pianificazione urbana intelligente.

La necessità di interventi mirati che devono andare dalla riduzione

dell’inquinamento intorno ai siti scolastici durante l’orario scolastico alla

qualità dell’aria indoor.

Strategia con target e obiettivi di salute ambizioni

Programmazione   attuazione         verifica         adozione di correttivi 

riprogrammazione 



Metà della popolazione mondiale circa 3,5 miliardi di 

persone vive nelle città
 Il 95% di espansione urbana nel mondo nei prossimi decenni si svolgerà in paesi in via di sviluppo;

Ancora oggi 828 milioni di persone vivono in baraccopoli e il numero continua a salire;

Le città del mondo occupano solo il 3% del territorio del nostro pianeta, ma rappresentano il 60-80 %

del consumo di energia;

La rapida urbanizzazione sta esercitando pressione sulle: forniture di

acqua potabile, depurazione acque reflue, ambiente di vita (indoor) e salute

pubblica;

Questa forte urbanizzazione senza adeguate misure di protezione

e riduzione dell’inquinamento, porteranno ad un aumento del

rischio per i bambini.

Entro il 2030, quasi il 60% della

popolazione mondiale vivrà in aree

urbane



Il passaggio continuo di mezzi (autobus, veicoli

privati, ecc.) e quelli che arrivano vicino a scuola

negli orari di inizio e fine attività didattiche, creano

nell’area un forte inquinamento atmosferico a cui i

bambini/adolescenti possono essere esposti quando:

arrivano, nelle pause/ricreazione in cui utilizzano il

giardino e lasciano la scuola. I veicoli utilizzati non

sono neutrali.

Oltre ai problemi di congestione e sicurezza

associati a questi veicoli…………….

La qualità dell’aria risente di tutta una serie di aspetti legati all’ambiente 

outdoor (localizzazione e palesando i punti deboli della pianificazione) e 

indoor. E’ un problema comune a moltissime scuole. 







Agenda Globale delle Nazioni Unite e i 
Sustainable Development Goals (SDGs)

Visione integrata dello Sviluppo 

Sostenibile su cinque pilastri.

Economia, Salute, Società, 

Ambiente, Istituzioni.

Quattro principi: 

Uguaglianza; Integrazione; 

Universalità e Partecipazione.



Europa-Settimo programma quadro





Italia



Oltre 4300 postazioni di 
monitoraggio in Europa

Italia primo paese in Europa per
numero di postazioni di
monitoraggio dell’aria

https://i2.wp.com/ambienteinforma-snpa.it/wp-content/uploads/2018/04/pm10map.jpg


VALORI LIMITE:

Benzo(a)pirene, Benzene, 

CO, NO2, NOx, SO2, O3, 

PM10, PM2,5, As, Cd, Ni, 

Pb

INQUINANTI DA CONSIDERARE NELLA 

LEGISLAZIONE ITALIANA 

PRIORITARI:

IPA, Benzene, 

formaldeide, composti 

acidi, PCDD/F, PCB,  

Hg 

DA CONSIDERARE:

IPA, Benzene, CO, NO2, 

NOx, SO2, O3, PM10, 

PM2,5, As, Cd, Ni, Pb, Hg, 

PCDD/F, PCB  



SINTESI DELLA EVOLUZIONE DELLA QUALITÀ 

DELL’ARIA SUL TERRITORIO NAZIONALE

 

Biossido di zolfo 
(SO2) 

 andamento in diminuzione dalla fine degli anni 80; 
 i valori limite sono sostanzialmente rispettati. 

Biossido di azoto 
(NO2)  

 andamento in moderata diminuzione negli ultimi anni, 
più marcata per i valori massimi. 

Monossido di 
carbonio (CO) 

 l’andamento delle concentrazioni appare in 
diminuzione negli ultimi anni. 

PM10  problemi di superamento del limite annuale e del limite 
giornaliero (35 superamenti). 

Ozono (O3)  influenza dei fattori meteoclimatici nei diversi anni; 
 per un consistente numero di stazioni il numero di 
giorni di superamento risulta elevato. 

Benzene  diminuzione dei valori massimi; 
 la situazione attuale al 2015 indica il raggiungimento 
del limite previsto (5 μg/m3). 



Quanto conta il traffico. E’ veramente la prima sorgente?

Peso importante nelle grandi aree
urbane (Torino, Milano, Roma, ecc.).
Oltre 62 ogni 100 abitanti (in Europa
circa 53).

Nelle Provincie e nelle Regioni
prevalgono altre sorgenti
industriali, attività agricole, ecc..

Parco circolante: circa 38.000.000 di
veicoli età supera gli 11 anni.

Grandi aree 

urbane 

Provincia

Regione



Le emissioni dei veicoli: in Europale emissioni da 

trasporto su strada sono diminuite negli ultimi 20 anni  

Emissioni dei gas di scarico: prodotto principale della

combustione dei diversi prodotti petroliferi come benzina,

diesel, gas naturale (GN) e gas di petrolio liquefatto (GPL);

miscele di diversi idrocarburi, che contengono atomi di

carbonio e di idrogeno;

La quantità di inquinanti emessi dipende molto dal tipo

di carburante utilizzato, ad esempio se un veicolo è

diesel o a benzina e dalla tecnologia del motore.

Emissioni da abrasione: prodotti dall’abrasione meccanica

(pneumatici, freni, frizione) e dall’usura del manto stradale.

L’abrasione è importante per le sole emissioni di PM e di

alcuni metalli.

Emissioni evaporative:  prodotte anche quando il veicolo è 

parcheggiato a motore spento (es. benzina che contiene una 

varietà di HC diversi). Le emissioni evaporative sono 

importanti solo per i COV. 





In Francia per esempio:
I bambini e gli adolescenti possono essere esposti a livelli di

inquinamento indoor più elevati all’interno delle auto che

all’esterno, a causa delle emissioni che si accumulano nell’auto

piuttosto che diluirsi nell’aria.



In Francia per esempio:



Tanto da fare……





L’ambiente scolastico

la contemporanea esistenza di più fattori di rischio, di tipo

occupazionale professionale (laboratori), indoor (segreteria, uffici,

aule, palestra, ecc.). Approcci differenti per valutare l’esposizione.

Uffici

Amministrativi

(segreterie, uffici,

presidenza)

Aula

Aule 
Specialistiche 

(es. linguistiche, 
artistici, musicali, ecc.

Aula Magna

Laboratori

Aula

insegnanti



Edifici scolastici in Europa

La situazione nelle classi è stata notevolmente migliorata

tra la fine del XIX e l’inizio del XX secolo.

Gli edifici scolastici sono stati pian piano in parte

aggiornati. Tuttavia, ancora non abbiamo raggiunto un

livello ottimale.

In Europa: Le attività di monitoraggio dell’aria indoor

hanno indicato che la scarsa qualità dell’aria è un

problema piuttosto comune in tutte le scuole.



Una necessità vitale: la qualità dell’aria indoor

Ogni edificio scolastico e perfino ogni aula

scolastica può essere diversa.

Ci sono approcci che riescono ad affrontare

queste differenze in modo efficace.

Spesso con scarsi ricambi dell’aria
che non riescono ad eliminare la maggior parte delle

emissioni delle diverse sorgenti, la CO2, l’umidità

relativa, ecc. prodotti durante l’attività scolastica.



La qualità dell’aria indoor

Le scuole in Italia soffrono di informazioni confuse e

inadeguate sulla strategia di riduzione del rischio già a partire dai

ricambi dell’aria. Si utilizzano troppo spesso protocolli non specifici.

Mentre le indicazioni sono disponibili ma

spesso le scuole non le cercano.



La qualità dell’aria indoor



 Strategie di monitoraggio dei COV

 Strategie di monitoraggio agenti biologici e microbiologici

 Strategie di monitoraggio amianto e fibre

 Strategie di monitoraggio PM10 e PM2,5 e caratterizzazione 

chimica

 Riferimenti per CO2 e H2S

 Ruolo del microclima

 Opuscolo sui problemi di qualità dell’aria indoor

 Qualità dell’aria nelle strutture sanitarie

 Qualità dell’aria negli ambienti scolastici

Gruppo Studio Inquinamento Indoor

Disponibili sul sito www.iss.it/indo



Una necessità vitale: la qualità dell’aria indoor

Assenza di: legislazione dedicata (timide azioni prelegislative

manca la gamba legislativa); errato utilizzo del DLgs 81/08

smi; formazione specifica ed efficace; attività di controllo;

risorse economiche e conoscitive (campagne di monitoraggio

dell’aria con metodi efficaci) per una migliore interazioni tra i

vari campi di competenza, ecc…

Meglio conosciuta come Sindrome Edificio Malato

E’ un presupposto fondamentale per la tutela della salute dei

cittadini e lavoratori. L’aria indoor ci tocca tutti!!!
In Italia, fino ad oggi, non abbiamo creato una forza lavoro

pubblica ben addestrata per affrontare questa problematica.

Nuovo Ruolo Rilevante dei Professionisti con un
bisogno di formazione specifica.







Linea n. 8 Definizione di un Piano

Nazionale per La Qualità dell’Aria Indoor





 Ridurre il volume di traffico fuori dalla scuola, ad esempio,

implementando le azioni per ottenere una strada scolastica.

 Migliora la qualità dell’aria indoor della scuola, ad esempio

affrontando la tematica.

 Programmi di monitoraggio dell’aria dedicati;

 Creare l’onda culturale aumentando il livello di conoscenza,

consapevolezza, comportamenti attraverso programmi di

formazione e informazione su temi di educazione ambientale e

sanitaria (fonti, impatti, vie di esposizione, soluzioni su come

affrontare l’inquinamento atmosferico indoor e outdoor).

Ci sono azioni essenziali a cui ogni scuola dovrebbe 

guardare per affrontare l’inquinamento atmosferico



integrata gestione territoriale dei rifiuti e localizzazione 

idonea;

monitoraggi e controlli (emissioni, processo, conduzione);

sorveglianza ambientale (matrici, vie di esposizione);

messa in atto di programmi di informazione (educazione 

ambientale e sanitaria);



Sebbene le comunità scolastiche non possano controllare

le fonti esterne di inquinamento atmosferico (come il traffico

o le emissioni da edifici o da processi industriali vicini),

possono intraprendere alcune azioni per migliorare la qualità

dell’aria sia indoor che outdoor.

Una necessità vitale: la qualità dell’aria


